
MOD.PE.A

Al Comune di

il sottoscritto:

Cognome Nome

C.F.

Data di nascita Cittadinanza Sesso

Luogo di nascita: Stato Provincia Comune

Residenza: Provincia Comune

Via, P.zza, ecc. nr.

in qualità di:

titolare dell'omonima impresa individuale

Partita I.V.A. (se già iscritto)

denominazione impresa

con  sede nel Comune di  Provincia

Via, P.zza, ecc. Nr. C.A.P. Tel.

Data di iscrizione al R.I. (se già iscritto) C.C.I.A.A. di

legale rappresentante della società

Codice fiscale

Partita I.V.A. (se già iscritto)

denominazione o ragione sociale

con  sede nel Comune di  Provincia

Via, P.zza, ecc. Nr. C.A.P. Tel.

Data di iscrizione al R.I. (se già iscritto) C.C.I.A.A. di

Trasmette domanda di autorizzazione relativa ad un Pubblico Esercizio di tipologia :

relativa a:

Sezione A - apertura di un pubblico esercizio

Sezione B - trasferimento di sede del pubblico esercizio

Sezione C - variazione della tipologia dell'esercizio

BOLLO
€ 14,62

SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE
DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE

   Ai sensi della Legge nr. 287/91 - art. 3, 

B E R N A L D A 0 7 7 0 0 3
codice ISTAT

dichiara quanto contenuto nelle rispettive sezioni e nel quadro "autocertificazione":

S
C
R
I
V
E
R
E
 
I
N
 
S
T
A
M
P
A
T
E
L
L
O

A |__| 

B |__| 

Esercizi di ristorazione per la somministrazione di pasti e bevande (ristoranti, trattorie, pizzerie, birrerie, pub, ecc.)

Esercizi per la somministrazione di bevande, compreso i generi di pasticceria, gelateria e prodotti di gastronomia (bar, 
caffè, gelaterie, pasticcerie, ecc.)

Consapevole che le dichiarazioni false, le falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle
sanzioni previste dall'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e la decadenza dei benefici conseguenti, 

C |__| 

D |__| 

Esercizi di cui alla tipologia "A" e "B", in cui la somministrazione di alimenti e bevande viene effettuata congiuntamente 
all'attività di trattenimento e svago (sale da ballo, discoteche, ecc.)

Esercizi di cui alla tipologia "B", nei quali è esclusa la somministrazione di bevande alcoliche di qualsiasi gradazione

C.A.P.

M F

Protocollo Generale del Comune

Comune di Bernalda (MT)
_______________________
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Indirizzo del Pubblico esercizio:

Comune C.A.P.

Via, Viale, P.zza, ecc. nr.

Superficie di somministrazione così ripartita (1):
Tipologia A mq.

Tipologia B mq.

Tipologia C mq.

Tipologia D mq.

Il pubblico esercizio è attività congiunta a:

di mq.

Superficie complessiva dell'esercizio (2) mq.

L'attività sarà svolta a carattere:

permanente

stagionale (3) dal al

dal al

dal al

dal al

Il Pubblico Esercizio è inserito in un Centro Commerciale (4) SI NO

se SI, indicare: Denominazione del Centro Commerciale:

autorizzato con provvedimento nr. del 

rilasciato da:

Eventuali altri dichiarazioni:

mese

gg mese

gg mese

gg mese

7 2

gg mese

gg

B E R N A L D A

gg

105

SEZIONE A - APERTURA DI UN PUBBLICO ESERCIZIO

gg

gg mese

mese mese

Comune di Bernalda (MT)
_______________________
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Il Pubblico Esercizio autorizzato con provvedimento nr. del 

ed ubicato nel:

Comune C.A.P.

Via, Viale, P.zza, ecc. nr.

con superficie di somministrazione così ripartita (1):
Tipologia A mq.

Tipologia B mq.

Tipologia C mq.

Tipologia D mq.

nel quale è svolta attività congiunta di

di mq.

con una superficie complessiva dell'esercizio (2) mq.

con attività svolta a carattere:

permanente

stagionale (3) dal al

dal al

dal al

dal al

 inserito in un Centro Commerciale (4) SI NO

se SI, indicare: Denominazione del Centro Commerciale:

autorizzato con provvedimento nr. del 

rilasciato da:

B E R N A L D A

SEZIONE B - TRAFERIMENTO DI SEDE DI UN PUBBLICO ESERCIZIO

7 5 0 1 2

gg mese gg mese

gg mese gg mese

gg mese gg mese

gg mese gg mese

continua SEZIONE B

Comune di Bernalda (MT)
_______________________
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sarà trasferito a:

Comune C.A.P.

Via, Viale, P.zza, ecc. nr.

Superficie di somministrazione così ripartita (1):
Tipologia A mq.

Tipologia B mq.

Tipologia C mq.

Tipologia D mq.

Il pubblico esercizio è attività congiunta a:

di mq.

Superficie complessiva dell'esercizio (2) mq.

L'attività sarà svolta a carattere:

permanente

stagionale (3) dal al

dal al

dal al

dal al

Il Pubblico Esercizio è inserito in un Centro Commerciale (4) SI NO

se SI, indicare: Denominazione del Centro Commerciale:

autorizzato con provvedimento nr. del 

rilasciato da:

Eventuali altri dichiarazioni:

B E R N A L D A 7 5 0 1 2

gg mesegg

gg mese gg mese

gg mese gg

mese

mese

gg mese gg mese

continua SEZIONE B - TRAFERIMENTO DI SEDE DI UN PUBBLICO ESERCIZIO

Comune di Bernalda (MT)
_______________________
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Il Pubblico Esercizio autorizzato con provvedimento nr. del 

ed ubicato nel:

Comune C.A.P.

Via, Viale, P.zza, ecc. nr.

nel quale è svolta attività congiunta di

di mq.

con una superficie complessiva dell'esercizio (2) mq.

con attività svolta a carattere:
permanente

stagionale (3) dal al

dal al

dal al

dal al

 inserito in un Centro Commerciale (4) SI NO

se SI, indicare: Denominazione del Centro Commerciale:

autorizzato con provvedimento nr. del 

rilasciato da:

subirà la seguente variazione della tipologia:

Tipologia A mq. Tipologia A mq.

Tipologia B mq. Tipologia B mq.

Tipologia C mq. Tipologia C mq.

Tipologia D mq. Tipologia D mq.

B E R N A L D A

gg mese gg mese

7 5 0 21

SEZIONE C - VARIAZIONE DELLA TIPOLOGIA DEL PUBBLICO ESERCIZIO

gg mese gg mese

gg mese gg mese

gg mese gg mese

Tipologia e superfici oggetto della variazioneTipologia e superfici già autorizzate

Comune di Bernalda (MT)
_______________________
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di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art. 5, commi 2°, 3° e 4°, del D.Lgs. nr. 114/98 (5);

certificato di agibilità nr. del
D.I.A. (art. 6 Reg. CE nr. 852/2004) :

già presentata nr. del

da presentare
nr. del

nr. del

che l'insegna posta all'esterno dell'esercizio è la seguente:

che il pubblico esercizio osservera il seguente orario (8):

orario antimeridiano: apertura ore chiusura ore

orario pomeridiano: apertura ore chiusura ore

che la giornata di chiusura per riposo settimanale è (9):

Solo per le imprese individuali:

che è in possesso dei requisiti professionali (10):

è iscritto nel Registro Esercenti il Commercio (REC) presso la CCIAA di
con il n. per l'attività di somministrazione alimenti e bevande;

ha frequentato con esito positivo il corso di formazione profesionale o corsi scolastici:
nome dell'Istituto sede
oggetto del corso anno di conclusione

nome impresa nr. R.E.A. 
nome impresa nr. R.E.A. 
nome impresa nr. R.E.A. 

Solo per le società:

che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig.
che ha compilato la dichiarazione di cui all'allegato B.

7.1

7.2

7.3

8.

5.

5.

 - 

 - 

 - 

 - 

4. che i locali adibiti alla somministrazione risultano conformi alle vigenti norme, prescrizioni e autorizzazioni in
materia edilizia, urbanistica, igienico-sanitaria e di inquinamento acustico, in materia di destinazione d’uso
dei locali e degli edifici nonché di quelle in materia di sicurezza e prevenzione incendi (indicare gli estremi
degli atti comprovanti il rispetto delle disposizioni richiamate):

3. che i locali adibiti all'attività di somministrazione sono rispondenti a quanto disposto dal D.M. nr. 569/92,
circa i criteri di sorvegliabilità (7);

QUADRO AUTOCERTIFICAZIONE

2.

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA INOLTRE:

1.

che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 10 
della Legge 31.05.1965, n. 575" (antimafia) (6);

6.

7.

ha prestato servizio (pratica commerciale), per almeno due anni negli utlimi cinque, presso
imprese esercenti l'attività di somministrazione alimenti e bevande, in qualità di dipendente
qualificato addetto alla somministrazione, alla produzione o all'amministrazione o, se trattasi di
coniuge, parente o affine entro il terzo grado dell'imprenditore, in qualità di coadiutore, iscritto
all'INPS:

Comune di Bernalda (MT)
_______________________
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Allega alla presente istanza:

Fotocopia di un documento in corso di validità di tutti coloro che hanno sottoscritto il presente modello;

Nr. 1 marca da bollo;

Versamento di € _______________ per diritti di segreteria.

Il sottoscritto dichiara, inoltre, che sono stati compilati anche:

Quadro autocertificazione Allegato A Allegato B

FIRMA del Titolare o Legale Rappresentante

Data

 - 

 - 

Planimetria dei locali quotata ed in scala 1:100 indicante la ripartizione tecnico-funzionale degli spazi (in triplice
copia e sottoscritta da un tecnico abilitato );

 - 

 - 

 - Relazione tecnico-descrittiva dei locali, degli impianti e delle attrezzature installate (in triplice copia e sottoscritta
da un tecnico abilitato );

Comune di Bernalda (MT)
_______________________
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Cognome Nome

C.F.

Data di nascita Cittadinanza Sesso

Luogo di nascita: Stato Provincia Comune

Residenza: Provincia Comune

Via, P.zza, ecc. nr.

Di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art. 5, comma 2°, 3° e 4°, del D.Lgs. nr. 114/98 (5);

Che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
all'art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575" (antimafia).

FIRMA
Data

Cognome Nome

C.F.

Data di nascita Cittadinanza Sesso

Luogo di nascita: Stato Provincia Comune

Residenza: Provincia Comune

Via, P.zza, ecc. nr.

Di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art. 5, comma 2°, 3° e 4°, del D.Lgs. nr. 114/98 (5);

Che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
all'art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575" (antimafia).

FIRMA
Data

Cognome Nome

C.F.

Data di nascita Cittadinanza Sesso

Luogo di nascita: Stato Provincia Comune

Residenza: Provincia Comune

Via, P.zza, ecc. nr.

Di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art. 5, comma 2°, 3° e 4°, del D.Lgs. nr. 114/98 (5);

Che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
all'art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575" (antimafia).

FIRMA
Data

DICHIARA:

M

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione
delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. nr. 445/2000.

F

C.A.P.

M

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione
delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. nr. 445/2000.

C.A.P.

F

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione
delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. nr. 445/2000.

F

C.A.P.

M

(solo per le società )

2.

ALLEGATO A

2.

DICHIARA:

1.
2.

DICHIARA:

1.

1.

DICHIARAZIONI DI ALTRE PERSONE (AMMINISTRATORI, SOCI) INDICATE ALL'ART. 2 D.P.R. N. 252/1998

Comune di Bernalda (MT)
_______________________
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Cognome Nome

C.F.

Data di nascita Cittadinanza Sesso

Luogo di nascita: Stato Provincia Comune

Residenza: Provincia Comune

Via, P.zza, ecc. nr.

LEGALE RAPPRESENTANTE della società

DESIGNATO PREPOSTO dalla società in data 

Di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art. 5, comma 2°, 3° e 4°, del D.Lgs. nr. 114/98 (5).

Che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
all'art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575" (antimafia).

Di essere in possesso dei requisiti professionali (10):

è iscritto nel Registro Esercenti il Commercio (REC) presso la CCIAA di

con il n. per l'attività di somministrazione alimenti e bevande;

ha frequentato con esito positivo il corso di formazione  profesionale o corsi scolastici:

nome dell'Istituto sede

oggetto del corso anno di conclusione

nome impresa nr. R.E.A. 

nome impresa nr. R.E.A. 

nome impresa nr. R.E.A. 

FIRMA
Data

DICHIARA:

ALLEGATO B

DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE O PREPOSTO
(solo per le società )

M F

C.A.P.

3.3 ha prestato servizio (pratica commerciale), per almeno due anni negli utlimi cinque, presso
imprese esercenti l'attività di somministrazione alimenti e bevande, in qualità di dipendente
qualificato addetto alla somministrazione, alla produzione o all'amministrazione o, se trattasi di
coniuge, parente o affine entro il terzo grado dell'imprenditore, in qualità di coadiutore, iscritto
all'INPS:

3.2

1.

2.

3.

3.1

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione
delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. nr. 445/2000.

Comune di Bernalda (MT)
_______________________
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Art. 5 -Requisiti di accesso all'attività
1 - …omisis…
2 - Non possono esercitare l'attività commerciale, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione:

a - coloro che sono stati dichiarati falliti;
b -

c - 

d - 

e -

 3 -

 4 -

D.M. 17.12.1992 n. 564
Art.1 – Sorvegliabilità esterna.
 1 -

 2 -

 3 -

Per superficie di somministrazione si intende la superficie dei locali o le superfici aperte al pubblico
attrezzate a tal fine, comprese quelle occupate da banchi, scaffalature e simili; non è superficie di
somministrazione l'area utilizzata come magazzino, deposito, cucina, laboratori o locali di lavorazione,
servizi.

 1.

 2. Per superficie complessiva si intende l’intera superficie dei locali destinati all’attività economica di
pubblico esercizio, sia quella di somministrazione, sia quella destinata ad altri usi come laboratori, locali
deposito, ufficio, magazzino, ecc.

 5.

coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non
colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni,
sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;
coloro che hanno riportato una condanna a pena detentiva, accertata con sentenza passata
in giudicato, per uno dei delitti di cui al titolo II e VIII del libro II del codice penale, ovvero di
ricettazione, riciclaggio, emissione di assegni a vuoto, insolvenza fraudolenta, bancarotta
fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina;

 3.

 4. Per Centro Commerciale si intende una struttura a destinazione specifica con infrastrutture comuni e
spazi di servizio gestiti unitariamente, nella quale sono inseriti più esercizi commerciali, medie strutture,
grandi strutture o esercizi di vicinato, autorizzato ai sensi dell’art 5 della L.R. nr. 19/99 e s.m.i.

L’esercizio dell’attività stagionale può essere ripartito anche in più periodi nello stesso anno solare,
purché la somma di detti periodi non superi le 180 (centottanta) giornate nel corso dello stesso anno
solare.

Il divieto di esercizio dell'attività commerciale, ai sensi del comma 2 del presente articolo, permane
per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata o si sia in altro
modo estinta, ovvero, qualora sia stata concessa la sospensione condizionale della pena, dal
giorno del passaggio in giudicato della sentenza.

 6. In caso di istanza presentata da una società, la dichiarazione deve essere effettuata da tutte le persone
di cui al D.P.R. n. 252/98, art. 2, compilando l'allegato A.

coloro che hanno riportato due o più condanne a pena detentiva o a pena pecuniaria, nel
quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, accertate con sentenza passata in
giudicato, per uno dei delitti previsti dagli articoli 442, 444, 513, 513- bis, 515, 516 e 517 del
codice penale, o per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti,
previsti da leggi speciali;
coloro che sono sottoposti ad una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre
1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31
maggio 1965, n. 575, ovvero siano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per
tendenza.

L'accertamento delle condizioni di cui al comma 2 è effettuato sulla base delle disposizioni previste
dall'articolo 688 del codice di procedura penale, dall'articolo 10 della legge 4 gennaio 1968, n.15,
dall'articolo 10- bis della legge 31 maggio 1965, n. 575, e dall'articolo 18 della legge 7 agosto 1990,
n. 241.

In caso di locali parzialmente interrati, gli accessi devono essere integralmente visibili dalla strada,
piazza o altro luogo pubblico.

 7.

I locali e le aree adibiti, anche temporaneamente o per attività stagionale, ad esercizio per la
somministrazione al pubblico di alimenti o bevande devono avere caratteristiche costruttive tali da
non impedire la sorvegliabilità delle vie d’accesso o d’uscita.
Le porte o altri ingressi devono consentire l’accesso diretto dalla strada, piazza o altro luogo
pubblico e non possono essere utilizzati per l’accesso ad abitazioni private.

Note

Comune di Bernalda (MT)
_______________________
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 4 -

Art.2 – Caratteristiche delle vie d’accesso.
 1 -

Art.3 – Sorvegliabilità interna.
 1 -

 2 -

 3 -

 9.

 10. Requisiti professionali.

…omissis…  
 2. Art. 3, comma 1, lettera a)

 2.1 -

 2.2 -

 2.2.1 - 

Nel caso di locali ubicati ad un livello o piano superiore a quello della strada, piazza o altro luogo
pubblico d’accesso, la visibilità esterna deve essere specificatamente verificata dall’autorità di
pubblica sicurezza, che può prescrivere, quando la misura risulti sufficiente ai fini di cui al comma
1, l’apposizione di idonei sistemi di illuminazione e di segnalazione degli accessi e la chiusura di
ulteriori vie d’accesso o d’uscita.

In ogni caso deve essere assicurata mediante targhe o altre indicazioni anche luminose, quando
prescritto, l’identificabilità degli accessi ai vani interni dell’esercizio e le vie d’uscita dei medesimi.

 8. L’orario per l’esercizio dell’attività è stabilito con apposito provvedimento sindacale ai sensi dell’art. 50
del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. nr. 267/2000.

Nessun impedimento deve essere frapposto all’ingresso o uscita del locale durante l’orario di
apertura dell’esercizio e la porta d’accesso deve essere costruita in modo da consentire sempre
l’apertura dall’esterno.

Le suddivisioni interne del locale, ad esclusione dei servizi igienici e dei vani non aperti al pubblico,
non possono essere chiuse da porte o grate munite di serrature o altri sistemi di chiusura che non
consentano un immediato accesso.
Eventuali locali interni non aperti al pubblico devono essere indicati al momento della richiesta
dell’autorizzazione di cui all’art.3, comma 1, della legge 25.08.1991, n. 287 e non può essere
impedito l’accesso agli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza che  effettuano i controlli ai sensi di 

“(..) le attività commerciali, come individuate dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e di
somministrazione di alimenti e bevande, sono svolte senza (..): a) l’iscrizione a registri abilitanti
ovvero il possesso di requisiti professionali soggettivi per l’esercizio di attività commerciali, fatti
salvi quelli riguardanti il settore alimentare e della somministrazione degli alimenti e delle bevande 

In nome del principio costituzionale della tutela della concorrenza la disposizione statale
intende intervenire con l’introduzione di strumenti atti a promuovere l’assetto concorrenziale
del mercato. A tal fine sancisce alcuni principi per garantire in forme appropriate e
proporzionate, la più ampia libertà di concorrenza nell’ambito dei rapporti che per la loro
diretta incidenza sul mercato devono essere tutelati da pratiche anticoncorrenziali. Intende,
altresì, ridurre gli squilibri che possano inibire il corretto sviluppo del settore e l’equilibrio
economico generale. La norma, quindi, sancisce che, ai fini dell’avvio delle attività
economiche disciplinate dal provvedimento, vigono due prescrizioni: a) non servono
iscrizioni a registri abilitanti; b) non serve il possesso di requisiti professionali, salvo che
riguardino il settore alimentare e la somministrazione di alimenti e bevande.

Gli esercenti, ai sensi del 3° comma della Legge nr. 287/91, hanno l'obbligo di comunicare
preventivamente al comune l'orario adottato e di renderlo noto al pubblico con l'esposizione di apposito
cartello, ben visibile.

La giornata di chiusura per riposo settimanale è facoltativa e può comprendere anche più di un giorno
alla settimana.

Circolare del Ministero dello Sviluppo Economico nr. 3603/C del 28 settembre 2006, ad oggetto:
“Decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, nella legge 4 agosto 2006, n.
248. Artt. 3, 4 e 11.   Circolare esplicativa”.

La disposizione su riportata, negli ambiti territoriali nei quali vige la disciplina statale,
determina le conseguenze che si riportano nel prosieguo.

La prescrizione che sancisce il divieto del possesso dell’iscrizione a registri abilitanti
si riferisce al Registro degli esercenti il commercio per l’attività di somministrazione
di alimenti e bevande di cui all’art. 1 della legge 11 giugno 1971, n. 426,
espressamente richiamato dall’art. 2 della legge 25 agosto 1991, n. 287, non
esistendo nella disciplina vigente alcun altro Registro abilitante ai fini dell’avvio delle
attività oggetto delle disposizioni in discorso. Di conseguenza, il Registro degli
esercenti il commercio per l’attività di somministrazione di alimenti e bevande è da
ritenersi soppresso dal 4 luglio 2006, data di entrata in vigore del decreto legge n.
223, convertito nella legge 6 agosto 2006, n. 248.
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 2.2.2 -

 2.2.3 - 

 2.2.4 -

 2.2.5 -

…omissis…  

Per effetto della soppressione del Registro degli esercenti il commercio per l’attività
di somministrazione di alimenti e bevande, deve ritenersi soppresso anche il
requisito del superamento degli esami presso le Camere di commercio previsto
dall’art. 2, comma 2, lettera c), ultimo periodo, della citata legge n. 287, direttamente 

Ai predetti enti spetta, altresì, la verifica del possesso dei requisiti di onorabilità
previsti dall’art. 2, comma 4, della legge n. 287 ai fini dell’avvio e dell’esercizio
dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande. Con riferimento a quanto
sopra, si richiama l’attenzione su quanto disposto in materia di semplificazione
amministrativa dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni;
nonché, in materia di dichiarazioni sostitutive, dal D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,
con particolare riguardo agli artt. 38, 46 e 47 in materia di autocertificazioni, nonché
all’art. 76 applicabile in caso di dichiarazioni mendaci.
Allo stato attuale, infatti, nel caso di avvio di attività di somministrazione di alimenti e
bevande, il possesso dei requisiti professionali e di onorabilità previsti può essere
comprovato con dichiarazioni sottoscritte dal soggetto interessato, ferme restando in
capo al Comune, competente per territorio, le opportune verifiche nei termini e
secondo le modalità previste dalle norme vigenti.

L’art. 3, comma 1, lett. a), fa salvi i requisiti professionali soggettivi riguardanti il
settore alimentare e quello della somministrazione di alimenti e bevande. Ciò
significa che ai fini dell’accesso all’attività di vendita dei prodotti appartenenti al
settore alimentare e all’attività di somministrazione di alimenti e bevande il possesso
dei requisiti professionali resta obbligatorio. Trattasi, in base alle norme
attualmente vigenti, dei requisiti previsti dall’art. 5, comma 5, lettere a) e b), del d.
lgs. n. 114, per l’avvio dell’attività di vendita nel settore alimentare e di quelli previsti
dall’art. 2, comma 2, lettera c), con esclusione ovviamente dell’esame, e dall’art. 2,
comma 3, con esclusivo riferimento alla pratica commerciale, della legge n. 287, per
l’attività di somministrazione di alimenti e bevande.
Per effetto delle nuove disposizioni la verifica del possesso e della validità dei
requisiti professionali ai fini dell’avvio dell’attività di somministrazione di alimenti e
bevande è competenza dei Comuni, ai quali, pertanto, spetta l’onere di attivare tutte
le procedure necessarie alla verifica secondo le disposizioni vigenti, in caso di
istanze, dichiarazioni di inizio di attività o comunicazioni che riguardino il settore
della somministrazione di alimenti e bevande.

Con riferimento a quanto precisato, si richiama il parere della scrivente 1 agosto
2006, n. 7084, in risposta ad un quesito dell’Unioncamere, con il quale, riguardo alle
problematiche relative al periodo transitorio, si è ritenuto, al fine di non pregiudicare
gli interessi e le aspettative dei cittadini che hanno presentato istanza presso le
Camere di commercio in data antecedente al 4 luglio 2006, che i relativi esami
possano essere svolti e che il superamento dei medesimi possa essere ritenuto
valido ai limitati fini del riconoscimento del requisito professionale per l’avvio
dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande.
I soggetti, in possesso dell’iscrizione nel Registro esercenti il commercio per
l’attività di somministrazione di alimenti e bevande, ottenuta prima del 4 luglio
2006, data di entrata in vigore del citato decreto legge n. 223, possono essere
ritenuti in possesso del requisito professionale.
A seguito della soppressione del Registro degli esercenti il commercio per l’attività
di somministrazione di alimenti e bevande e degli esami, il requisito della pratica
commerciale, ovvero l’avere “prestato servizio, per almeno due anni negli ultimi
cinque, presso imprese esercenti attività di somministrazione di alimenti e bevande,
in qualità dipendenti qualificati addetti alla somministrazione, alla produzione o
all’amministrazione o, se trattasi di coniuge, parente o affine entro il terzo grado
dell’imprenditore, in qualità di coadiutore” (cfr. art. 2, comma 3, ultimo periodo, della
legge n. 287), può essere ritenuto valido ai fini della dimostrazione del possesso
della qualificazione professionale, analogamente a quanto già previsto ai fini
dell’avvio dell’attività di vendita nel settore alimentare dal d. lgs. n. 114 (cfr. art. 5,
comma 5, lett. b).
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